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“Abituandosi a convivere con l’odio si rischia di diffonderlo, di renderlo
inestinguibile”. 
 
La frase non è mia ma del Presidente della Repubblica Mattarella che, come di
consueto, è intervenuto durante lo scambio di auguri con le alte cariche Istituzionali. 
 
Un discorso profondo, che pone al centro l'odio e la violenza come l’argine della
nostra tenuta democratica. Non è un caso se la più alta carica dello Stato vuole
sottolineare questo punto: il mondo negli ultimi anni è stato travolto da una ferocia
inaudita, e non parliamo solo di guerre (che, comunque, come ricorda il Presidente
Mattarella, stanno scrivendo la storia di intere generazioni) o di azioni. 
 
Parliamo anche di parole, di gesti semplici, anche e soprattutto in quello che
rappresenta il mio mondo, la politica, dove troppo spesso prevale un linguaggio
aggressivo, urlato, che diventa strumento di divisione anziché di confronto.
Un linguaggio che ferisce, che semina odio e sfiducia, che riduce le differenze a
conflitti insanabili invece di trasformarle in ricchezza. Questa violenza verbale non è
solo un riflesso della tensione sociale, ma un potente generatore di nuove
lacerazioni. La politica, anziché essere la palestra del dialogo e della costruzione
collettiva, rischia di trasformarsi in un'arena dove prevale il più rumoroso, il più
aggressivo, il più capace di annullare l'altro. 
 
Non dimentichiamo, poi, che le parole si traducono in fatti e il risultato può essere
quello di prendere decisioni che escludono, scelte che alimentano disuguaglianze e
azioni che creano fratture. È una spirale pericolosa che mina la coesione della
nostra società, che esaspera la solitudine e la sfiducia, che avvelena il tessuto
democratico e umano su cui si fonda la nostra comunità.
  
Ma davanti al Natale e alla fine di questo 2024 non voglio terminare questa
newsletter trasmettendo sconforto. Tutt’altro, l’anno che si sta concludendo mi lascia
un sentimento di profonda gratitudine. È stato ricco di sfide, certo, ma anche di
grandi soddisfazioni. 
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LA SVOLTA DELLA SETTIMANA

Quella che si conclude è stata una settimana di celebrazioni per il mio
territorio: abbiamo festeggiato il 90° anniversario della Provincia di Latina e
il 92° compleanno della città di Latina e i 90 anni del Comune di
Pontinia. 
 
Durante i festeggiamenti ho voluto ripercorrere questi decenni e la storia del
nostro territorio, per mantenere vive le nostre radici, per guardare con
consapevolezza a quello che è il nostro passato e continuare a migliorarci nel
nostro futuro. 
 
Per l'occasione, tra l'altro, abbiamo scelto di proiettare un visual mapping
sulla facciata dell’ex Banca d’Italia, in piazza della Liberta. Se non l'avete
ancora visto, avete tempo fino a domenica!

Ho avuto la fortuna di continuare a essere parte di una comunità che non smette
mai di dimostrare forza e unione (due caratteristiche che gli hanno valso il premio
di “Comune dell’anno”!).  
 
Mi sono messo in gioco davanti a una sfida enorme, che mi ha portato a correre per
raggiungere l’Europa, un’esperienza che ha arricchito e alimentato quella fiamma
che, anni fa, mi ha convinto a scegliere di mettermi al servizio degli altri. È un
impegno che non si esaurisce mai e che mi restituisce sempre più di quanto io
possa dare.  
 
Ora guardo al 2024 con la voglia di fare ancora di più, con l’ambizione di affrontare
le nuove sfide che ci attendono e con l’obiettivo di rafforzare sempre di più quei
valori che ci rendono una comunità coesa: il rispetto, la solidarietà e la voglia di
costruire insieme un futuro migliore. 
 
Voglio allora riprendere le parole del Presidente Mattarella, che risuonano come un
monito ma anche come una guida: “L’augurio è quello di poter essere all’altezza
delle nostre responsabilità". 
 
Auguro a tutti voi e alle vostre famiglie un Natale di pace e serenità. 
Come sempre, nel 2025 continueremo a camminare insieme.  

Scrivimi il tuo di augurio!
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